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1.2 Soggetti Ammessi e Soggetti Responsabili 

In conformità a quanto previsto dall’art. 3 del Decreto, i Soggetti Ammessi (SA) sono i Soggetti che 

beneficiano degli incentivi, a condizione che: 

1. siano titolari di diritto di proprietà dell’edificio/immobile ove l’intervento deve essere 

realizzato; 

2. abbiano la disponibilità dell’edificio/immobile ove l’intervento deve essere realizzato, in quanto 

titolari di altro diritto reale o di diritto personale di godimento (soggetti ammessi equiparati).  

In particolare, i Soggetti Ammessi previsti dal Decreto sono: 

- le Amministrazioni Pubbliche (di seguito anche PA), che possono accedere al Conto Termico per la 

realizzazione di uno o più degli interventi previsti  dall’articolo 4, commi 1 e 2 del Decreto; 

- i Soggetti privati intesi, ad esempio, come persone fisiche, condomini e Soggetti titolari di reddito di 

impresa o di reddito agrario, che possono accedere al Conto Termico per la realizzazione di uno o più 

degli interventi previsti dall’articolo 4, comma 2 del Decreto. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lettera u) del Decreto, per Soggetto Responsabile (SR) 

si intende il Soggetto che: 

a. ha sostenuto direttamente le spese per l’esecuzione degli interventi; 

b. presenta istanza di riconoscimento degli incentivi al GSE, risultandone responsabile in riferimento 

alla veridicità, completezza e conformità alla normativa di riferimento, anche ai fini dell’art. 23 del 

D.Lgs. 28/11; 

c. stipula il contratto con il GSE e riceve gli incentivi; 

d. è tenuto a conservare, per tutta la durata dell’incentivo e per i 5 anni successivi all’erogazione 

dell’ultimo importo, gli originali dei documenti indicati nel D.M. 16.02.2016 e nelle presenti Regole 

Applicative, garantendone la corretta conservazione; 

Si precisa che per Amministrazioni Pubbliche si intendono: 

a) tutte le Amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le 

istituzioni educative, le aziende ed Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le 

Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e oro consorzi e associazioni, le istituzioni 

universitarie, gli enti pubblici proprietari o gestori di patrimonio di edilizia residenziale pubblica, le 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici 

non economici nazionali, regionali e locali, le Amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio 

sanitario nazionale, identificate ai sensi D.lgs.  n. 165/2001; 

b) gli ex Istituti Autonomi Case Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni; 

c) le società a patrimonio interamente pubblico, costituite ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, e s.m.i.;  

d) le società Cooperative sociali costituite ai sensi della legge  n. 381/1991, e s.m. e iscritte nei rispettivi 

albi regionali di cui alla medesima disposizione; 

e) le Cooperative di abitanti (legge 164/2014) iscritte all’Albo nazionale delle società Cooperative 

edilizie di abitazione e dei loro consorzi costituito presso il Ministero dello sviluppo economico in 

base alla legge n. 59/92; 

Le categorie di cui alle lettere d) ed e) sono equiparate alla Pubblica Amministrazione ai soli fini 

dell’accesso agli interventi afferenti  alla Categoria 1. 
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e. in qualità di responsabile dell’intervento realizzato e, in caso di impianto, anche dell’esercizio e 

della manutenzione dello stesso, è tenuto ad assicurare, a pena di decadenza dall’incentivo, la 

regolare esecuzione di ogni attività di controllo, anche mediante sopralluogo, che il GSE o ogni altro 

soggetto dallo stesso delegato, ritenesse necessaria ai sensi dell’art. 14 del D.M. 16 febbraio 2016. 

I Soggetti Ammessi potranno accedere agli incentivi direttamente, in qualità di Soggetto Responsabile, 

oppure avvalendosi di una ESCo (Energy Service Company) mediante la stipula di contratti di prestazione o di 

servizi energetici, recanti l’eventuale finanziamento tramite terzi. 

In tal caso, la ESCo potrà richiedere l’accesso agli incentivi, in qualità di Soggetto Responsabile, derogando 

alle condizioni  previste dai summenzionati punti 1 e 2, il cui rispetto rimane, in ogni caso, in capo al 

Soggetto Ammesso per cui la ESCo opera. Ai fini della presentazione dell’istanza, è necessaria una copia 

dell’accordo contrattuale. 

Dal 19 luglio 2016 (a 24 mesi dall’entrata in vigore del D.lgs. 102/2014), potranno presentare richiesta di 

incentivazione al GSE, in qualità di Soggetto Responsabile, esclusivamente le ESCo in possesso della 

certificazione UNI CEI 11352, in corso di validità alla data di presentazione dell’istanza.  

Si rammenta che il possesso di specifici requisiti per l’accesso agli incentivi, inclusa la validità della 

certificazione UNI CEI 11352, è richiesto per il periodo di incentivazione e per i cinque anni successivi 

all’ottenimento degli incentivi. 

Le ESCo possono richiedere gli incentivi, in qualità di Soggetto Responsabile, per interventi realizzati su 

edifici di altri Soggetti Ammessi, in ragione della stipula di un contratto di prestazione/rendimento 

energetico; in particolare, a seconda che il Soggetto Ammesso sia la PA o un Privato, le ESCo potranno 

realizzare tutte le tipologie di interventi previsti dall’art. 4 del D.M. 16 febbraio 2016, ovvero i soli interventi 

di cui al comma 2. Nel merito: 

 nel caso in cui la PA intenda avvalersi di una ESCo, con funzioni di Soggetto Responsabile, deve 

stipulare con essa un contratto di prestazione energetica (Energy Performance Contract – EPC), avente 

i requisiti minimi previsti dall’allegato 8 del D.lgs. 102/2014 s.m.i., ; 

 nel caso in cui il Soggetto privato intenda avvalersi di una ESCo, con funzioni di Soggetto Responsabile, 

deve stipulare con essa un contratto di servizio energia (o di servizio energia plus), avente i requisiti 

minimi previsti dall’allegato 2 del D.lgs. 115/2008 e s.m.i. o un contratto di prestazione energetica, ai 

sensi dell’allegato 8 del D.lgs. 102/2014 s.m.i.. 
 

Gli schemi di seguito rappresentati indicano, con riferimento agli immobili di proprietà pubblica (Fig. 1) e di 

proprietà privata (Fig. 2), i Soggetti che possono richiedere gli incentivi in qualità di Soggetto Responsabile e 

la  specifica documentazione, aggiuntiva rispetto a quella prevista per ogni singola tipologia di intervento (si 

veda al riguardo il paragrafo 2.1 e allegato 1), da inviare al GSE tramite il Portaltermico. 

Qualora la ESCo acquisisca la qualifica di Soggetto Responsabile in relazione a interventi finalizzati 

all’ottenimento degli incentivi è necessario presentare al GSE un’espressa autorizzazione a effettuare 

l’intervento resa dal proprietario dell’immobile ai sensi del D.P.R. 445/2000. Con la medesima dichiarazione 

lo stesso proprietario: 

•dichiara di essere a conoscenza che la ESCo, per quell’intervento, intende richiedere il riconoscimento 

degli incentivi ai sensi del D.M. 16 febbraio 2016; 

•si impegna a non richiedere per il medesimo intervento gli incentivi previsti dal D.M. 16 febbraio 2016 

e/o altre forme di incentivazione non cumulabili (e.g. detrazioni fiscali, certificati bianchi, etc). 
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Figura  1 - Schema delle combinazioni Soggetto Ammesso/Soggetto Responsabile per immobili di proprietà pubblica (accesso 
diretto)   
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Figura  2 - Schema delle combinazioni Soggetto Ammesso/Soggetto Responsabile per immobili di proprietà privata (accesso 
diretto) 
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Non è consentito l’accesso ai benefici previsti dal Decreto ai Soggetti Responsabili per i quali siano state 

applicate le misure di cui all’art. 23, comma 3 del D.Lgs. 28/11. 

Qualora l’efficacia dei provvedimenti di applicazione delle misure di cui all’art. 23, comma 3 del D.Lgs. 

28/11 sia stata sospesa dall’Autorità Giudiziaria, i Soggetti Responsabili possono presentare richiesta, 

mediante una delle procedure previste dal Decreto; l’eventuale ammissione degli stessi agli incentivi è 

subordinata al passaggio in giudicato della sentenza.  

L’art. 2, comma 1, lettera t) del Decreto, infine, introduce la figura del Soggetto Delegato, ovvero della 

persona fisica o giuridica che opera, tramite delega, per nome e per conto del Soggetto Responsabile sul 

portale predisposto dal GSE. Tale ruolo può essere rivestito dal tecnico abilitato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


